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PRESIDÈNTZIA 
PRESIDENZA 

 

 
 

Oggetto:     Legge regionale 21 giugno 2021 n. 10, art. 2. Nomina Segretario generale della 
Regione. 

 
IL PRESIDENTE 

 
VISTI lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

 
VISTA la legge regionale 7 gennaio 1977, n. 1, che detta norme sull’organizzazione 

amministrativa della Regione sarda e sulle competenze della Giunta, della Presidenza e 

degli Assessorati regionali; 

VISTA la legge regionale 13 novembre 1998, n. 31, e successive modificazioni ed integrazioni, 

concernente la disciplina del personale regionale e dell’organizzazione degli uffici della 

Regione; 

VISTA la legge regionale 21 giugno 2021, n. 10, che detta norme urgenti per il rilancio delle 

attività di impulso, coordinamento ed attuazione degli interventi della Giunta regionale e 

di riorganizzazione della Presidenza della Regione. Modifiche e integrazioni alle leggi 

regionali n. 1 del 1977, n. 26 del 1985, n. 32 del 1988, n. 31 del 1998, n. 7 del 2005, n. 

3 del 2009 e n. 2 del 2016; 
 
VISTO l’art. 2 della sopra citata legge regionale n. 10 del 2021, che istituisce il Segretariato 

generale della Regione quale struttura di livello dirigenziale generale, posta alle dirette 

dipendenze del Segretario generale per l'esercizio delle funzioni di competenza; 

VISTO in particolare, il comma 4 del sopra citato art. 2 della legge regionale n. 10 del 2021, 

che prevede che il Segretario generale è nominato con decreto del Presidente della 

Regione, previa deliberazione della Giunta regionale, al di fuori della dotazione organica 

e con contratto a tempo determinato tra persone di particolare e comprovata 

qualificazione professionale che abbiano conseguito il diploma di laurea ed abbiano 

svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati con funzioni dirigenziali per almeno 

un quinquennio oppure che siano stati iscritti per almeno un quinquennio negli albi o 

negli ordini professionali per il cui accesso è previsto un esame di Stato, previo 

conseguimento del diploma di laurea, o che provengano dalle magistrature e dai ruoli 

degli avvocati e procuratori dello Stato o dai settori della ricerca e della docenza 

universitaria; 

VISTA la deliberazione n. 6/6 del 24 febbraio 2023, adottata su proposta del Presidente della 

Regione, con la quale la Giunta regionale: 

- ha nominato quale Segretario generale della Regione la dott.ssa Gabriella 

Massidda, che svolgerà le predette funzioni fino alla scadenza della legislatura; 

- ha previsto che al Segretario generale deve essere riconosciuto il trattamento 

economico, come definito dal comma 2, dell’art. 31, della legge regionale n. 



 

PRESIDÈNTZIA 
PRESIDENZA 

 
 

31/1998 e s.m.i., pari a quello spettante ai direttori generali in base al C.C.R.L., 

oltre al trattamento economico di risultato nella misura massima, incrementati 

del 20%; 

- ha dato mandato alla Direzione generale del Personale e Riforma della 

Regione di adottare gli atti conseguenti; 

VISTO il curriculum vitae della dott.ssa Gabriella Massidda; 
 
VISTE le dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità in 

relazione al suddetto incarico rese dall’interessata, ai sensi del decreto legislativo 8 

aprile 2013, n. 39; 

VISTA la nota n. 3230 del 28 febbraio 2023, con la quale la Direzione generale della 

Presidenza comunica di aver accertato la sussistenza dei requisiti, di cui all'art. 2, 

comma 4, della legge regionale 21 giugno 2021, n. 10, in capo alla dott.ssa Gabriella 

Massidda; 

RITENUTO    pertanto, di dover provvedere ai sensi dell’art. 2, comma 4, della legge regionale n. 10 

del 21 giugno 2021, 

DECRETA 
 
ART. 1 In conformità alla deliberazione della Giunta regionale n. 6/6 del 24 febbraio 2023, la 

dott.ssa Gabriella Massidda è nominata Segretario generale della Regione, fino alla 

scadenza della attuale legislatura. 

ART. 2 Al Segretario generale deve essere riconosciuto il trattamento economico, come definito 

dal comma 2 dell'art. 31 della legge regionale n. 31/1998 e s.m.i., pari a quello 

spettante ai direttori generali in base al C.C.R.L., oltre al trattamento economico di 

risultato nella misura massima, incrementati del 20%. 

ART. 3 Il presente decreto è trasmesso all'Assessore degli affari generali, personale e riforma 

della Regione, alla Direzione generale del Personale e riforma della Regione ed alla 

Direzione generale dei Servizi finanziari per gli adempimenti di rispettiva competenza e 

notificato all’interessata. 

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione, per estratto, e nel 

sito internet istituzionale. 

                                                                                    Il Presidente 
                                                                               f.to Christian Solinas 


